
FASE DI LAVORO: BONIFICHE DI DISCARICHE CON TRASPORTO IN DISCARICA DEI RIFIUTI E RICOPERTURA MEDIANTE TELO 
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	Bonifica di vecchie discariche mediante asportazione per escavazione dei rifiuti in esse depositati e ricopertura mediante telo. Generalmente, si possono configurare due tipologie di interventi:

· interventi passivi: che si limitano a controllare o a isolare dall'ambiente circostante l'ammasso dei rifiuti, senza tuttavia rimuovere la causa del potenziale inquinamento;
· interventi attivi: che mirano alla attenuazione/rimozione della sorgente inquinante consentendo una soluzione definitiva del rischio di inquinamento. 

	Tra gli interventi attivi rientrano la stabilizzazione in situ dei rifiuti, lo scavo dei rifiuti depositati ed il loro successivo trattamento, che oltre a rimuovere la fonte potenzialmente contaminante consente di recuperare risorse ed aree (tecnologia del "landfill mining").
Un intervento successivo è l’’impermeabilizzazione superficiale (o capping) della discarica che consiste nella messa in opera di teli impermeabili, previa regolarizzazione delle superfici.

Questo tipo di intervento serve a isolare i rifiuti dall’ambiente esterno, a minimizzare le infiltrazioni di acqua ed i fenomeni di erosione, nonché a ridurre al minimo la necessità di manutenzione.


· Macchine/Attrezzature

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine:

· Escavatori idraulici

· Dumper

· Vagli e nastri trasportatori

· Trituratori a tramoggia
· Vaglio a tamburo

· Separatore ad aria
· Pressa
· Camion con cassone ribaltabile 

· Pala meccanica
· Pala gommata
· Compattatore di rifiuti

· Utensili di uso comune

· Sostanze Pericolose

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori vengono esposti a:

· Biogas (miscela di metano, anidride carbonica, ecc…)

· Percolato

· Valutazione e Classificazione dei Rischi
	Descrizione 
	Liv. Probabilità
	Entità danno
	Classe

	· Inalazioni di gas e vapori (presenza di biogas formatosi per degradazione anaerobica dei rifiuti)
	Possibile
	Grave
	Notevole

	· Incendio ed esplosioni ( per formazione di miscele esplosive simili al grisou)
	Possibile
	Grave
	Notevole

	· Rischio chimico (per presenza di rifiuti tossici)
	Possibile
	Significativo
	Notevole

	· Rischio biologico (presenza di sostanze organiche putrescibili)
	Possibile
	Significativo
	Notevole

	· Inquinamento ambientale (per emissione di biogas e percolato formatosi dalla decomposizione anaerobica dei rifiuti)
	Possibile
	Significativo
	Notevole

	· Movimentazione meccanica dei rifiuti
	Possibile
	Significativo
	Notevole

	· Microclima 
	Possibile
	Significativo
	Notevole

	· Franamento e seppellimento (causato da fenomeni di instabilità dei rifiuti) 
	Possibile
	Significativo
	Notevole

	· Ribaltamento degli automezzi 
	Possibile
	Significativo
	Notevole

	· Investimento
	Possibile
	Significativo
	Notevole

	· Collisione tra mezzi e macchine 
	Possibile
	Significativo
	Notevole

	· Vibrazioni 
	Possibile
	Significativo
	Notevole

	· Scivolamento e cadute a livello (per presenza di fango ed acqua)
	Possibile
	Modesto 
	Accettabile

	· Rumore 
	Possibile
	Modesto 
	Accettabile


· Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:
· Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati
· Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.lgs. n.106/09)
· Effettuare la sorveglianza sanitaria preventiva e periodica dei lavoratori esposti con periodicità annuale oppure con periodicità stabilita di volta in volta dal medico, mirata al rischio specifico

· Prendere tutte le precauzioni per neutralizzare l'impatto ambientale sulle persone e sulla natura 
· In caso di presenza di sostanze tossiche, utilizzare solo manodopera altamente specializzata che si è formata sulla bonifica di materiali pericolosi
· Contenere i problemi di impatto ambientale mediante un pretrattamento in situ dei rifiuti depositati, ossia mediante la tecnica dell’aerazione prolungata a bassa pressione con contemporaneo allontanamento del percolato 
· Dotare la discarica di recinzione per impedire il libero accesso al sito di persone ed animali e prevedere una barriera perimetrale arborea autoctona al fine di minimizzare gli impatti visivi e olfattivi
· I rifiuti che possono dar luogo a dispersione di polveri o ad emanazioni moleste devono essere ricoperti con strati di materiali adeguati; devono essere inoltre previsti specifici sistemi di contenimento e/o di modalità di conduzione della discarica atti ad impedire la dispersione stessa
· Lo scarico dei rifiuti deve essere effettuato in modo da garantire la stabilità della massa di rifiuti e delle strutture collegate
· L'accumulo dei rifiuti deve essere attuato in maniera tale da evitare fenomeni di instabilità
· La copertura della discarica mediante struttura multistrato deve essere effettuata secondo i requisiti previsti dal D.Lgs. n. 36/2003

· Prima della messa in opera del telo impermeabile, procedere alla preparazione del fondo
· Per facilitare il drenaggio dei fluidi, dare una pendenza minima alla superficie da coprire, posizionare uno strato di materiale drenante ed una rete di tubi microfessurati 
· Stendere i rotoli ed eseguire le saldature sul posto mediante sovrapposizione dei lembi dei singoli fogli, tenendo conto degli assestamenti del corpo rifiuti
· Per evitare possibili danneggiamenti provocati dal passaggio degli automezzi che portano rifiuti, stendere sopra il telo un secondo strato drenante di sabbia e/o ghiaietto
· Le pendenze delle coperture devono essere tali da favorire il ruscellamento superficiale
· Gli stati di terreno impermeabile (bentonite) devono essere sempre protetti da uno strato di terreno di almeno 40 cm di spessore
· Prevedere accorgimenti per limitare il più possibile l’infiltrazione di acqua dall’esterno
· Prevedere la realizzazione di canali di raccolta perimetrali che consentano di allontanare le acque meteoriche di scorrimento superficiale provenienti dalle aree esterne al corpo di discarica o dai quei settori della discarica che siano già stati completati e coperti
· Prevedere il monitoraggio ambientale per prevenire o limitare i fenomeni di inquinamento, al fine di tutelare e migliorare lo stato di qualità degli ecosistemi nel loro complesso, delle matrici ambientali e delle risorse rinnovabili.
· Eseguire il programma di sorveglianza e controllo autorizzato e notificare all’autorità competente eventuali effetti negativi sull’ambiente riscontrati a seguito delle procedure di controllo adottate
· Verificare la consistenza e la coesione dei rifiuti e del terreno per evitare smottamenti, franamenti e seppellimenti
· Evitare di stoccare il materiale per un’altezza superiore a 2,00 metri.
· Regolare le manovre e la circolazione degli automezzi e dei mezzi per la movimentazione dei rifiuti e del terreno all’interno del bacino di coltivazione con particolare attenzione agli operatori a terra

· Le operazioni di compattazione devono essere eseguite, solo quando i mezzi che hanno effettuato lo scarico sono ad una distanza minima di 5,00 mt e quando nessun veicolo è presente sotto il fronte di avanzamento e sulla direttrice del mezzo operativo

· Gli autisti non possono scendere dal proprio veicolo durante le normali condizioni operative e non si possono disporre in prossimità del fronte di avanzamento
· I mezzi di trasporto devono avere:(Allegato V parte II punto 4 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09)
· dispositivi a gancio che chiudono imbocco e che evitino lo sganciamento accidentale di funi, catene, ecc.

· freni per l’arresto del mezzo e del carico

· dispositivi di segnalazione, acustici e luminosi, per l’avviamento e la zona di manovra
· dispositivi di fine corsa e antiscarrucolamento

· posti di manovra facilmente e sicuramente raggiungibili che garantiscano ottima visibilità di tutta la zona operativa con comandi disposti in modo da evitare avviamento accidentale involontario
· Garantire una manutenzione preventiva e programmata dei mezzi effettuata da personale specializzato
· Rimuovere le protezioni solo dopo la disattivazione della macchina e/o lo spegnimento del motore, ristabilire le protezioni a seguito del rimontaggio di pezzi (Allegato V parte I punto 11 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09)
· Evitare di operare su organi in movimento (Allegato V parte I punto 11 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09)
· E’ necessaria la programmazione di verifiche periodiche della funzionalità dei mezzi, delle attrezzature e degli impianti presenti e conseguente attivazione della manutenzione preventiva dei seguenti sistemi di sicurezza: 

· impianti elettrici 

· attrezzature e dispositivi antincendio
· dispositivi di sicurezza di impianti e mezzi
· sistemi e dispositivi di sicurezza ambientali e personali
· Informare e formare i lavoratori sui contenuti del Manuale di Sicurezza e consegnare una copia da custodire presso l’impianto
· Nell’impianto devono essere presenti: 

· scorta di mascherine antipolvere monouso a disposizione del personale
· 1 kit di pronto soccorso – antiustioni 

· 1 corda di salvataggio persone 

· 1 imbracatura di sicurezza omologata 

· Predisporre opportuna cartellonistica riguardante:
· limiti di velocità lungo il percorso degli automezzi 

· divieti di accesso differenziati per i diversi mezzi in circolazione nell’impianto 

· indicazioni dei mezzi in manovra 

· indicazioni di pericolo scarpata ove necessario 
· Bagnare il terreno per evitare la dispersione di polveri potenzialmente biocontaminate (Allegato IV punto 2 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09)
· Limitare al minimo i lavoratori esposti (Art. 224 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09)
· Concordare procedure per il trasporto e la manipolazione in condizioni di sicurezza di agenti biologici all’interno ed al di fuori dell’area di lavoro
· Pulire attrezzi, macchine, mezzi e parti da sottoporre a manutenzione, potenzialmente biocontaminati 
· Adottare procedure per l’uso degli spogliatoi, delle docce e per lo stoccaggio dei DPI usati, potenzialmente contaminati (Allegato IV del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09)
· Per la movimentazione rifiuti, sono necessari le seguenti procedure: 

· Inclinazione sbancamento deve essere tale da evitare scoscendimenti 

· Impedire sosta e transito di macchine e persone lungo l’orlo o al piede della parete 

· Impiego di escavatori adeguati all’altezza del fronte delle balle 
· In caso di incertezza sul modo di operare in sicurezza, interpellare sempre il proprio responsabile, richiedendo precise indicazioni per agire in modo sicuro
· Fare periodicamente il monitoraggio di: 

· rispetto delle norme di legge e di buona tecnica nella gestione e manutenzione di mezzi e attrezzature 

· condizioni dell’ambiente di lavoro (rumore, polveri, agenti di rischio biologici, agenti di rischio fisici) 

· organizzazione del lavoro e degli effetti di sovrapposizione di lavorazioni adiacenti 

· sostanze manipolate/utilizzate 
· Curare particolarmente l’igiene personale durante e a fine turno di lavoro lavandosi accuratamente
· Lavare e disinfettare prontamente qualunque taglio od erosione della cute
· Lavare e disinfettare accuratamente gli abiti di lavoro
· Effettuare l'accurata pulizia degli ambienti e delle attrezzature, con periodiche campagne di disinfestazione
· Usare indumenti protettivi idonei, da riporre in luoghi separati dagli abiti civili (Art. 75 , Allegato IV del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09)
· Operare con ausilio di schermi o occhiali e indossare il vestiario adatto (Art. 75 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09)
· Durante le operazioni di pulizia e lavaggio con acqua in pressione, adoperare occhiali di protezione ed indumenti a perdere, per effetto degli schizzi di materiale rimosso (Art. 75 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09)
· Gli operatori presenti nell’area di discarica sono tenuti ad indossare sempre la tuta TYVEK per proteggersi da polveri e sostanze inquinanti (Art. 75 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09)
· Durante le fasi di lavoro sono necessarie scarpe antiscivolo per proteggere i piedi da eventuali cadute di materiale (Art. 75 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09)
· Al personale sono forniti gli abiti da lavoro adeguati (guanti da lavoro, berretto estivo ed invernale; camicia estiva ed invernale; tuta da lavoro; giubbetto ad alta visibilità; scarpe antinfortunistica estive ed invernali; impermeabile; stivali) e i DPI più idonei (elmetto omologato con visiera, mascherine antipolvere, occhiali) (Art. 75 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09)
· Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.lgs. n.106/09)

· Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione alle vibrazioni, prevedendo postazioni ergonomiche alla guida dei veicoli, con sedili ammortizzati, mantenute in efficienza (Art. 203 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.lgs. n.106/09)

· Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 78 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.lgs. n.106/09)

· Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.lgs. n.106/09)
· DPI

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti normativi:
	RISCHI EVIDENZIATI
	DPI
	DESCRIZIONE
	RIF.NORMATIVO

	Urti, impatti e compressioni
	Casco Protettivo
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	Dispositivo utile a proteggere il lavoratore dal rischio di offesa al capo per caduta di materiale dall'alto o comunque per contatti con elementi pericolosi
	Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09  
UNI EN 397 (2001)

Elmetti di protezione

	Imbrattamento durante lo scarico dei rifiuti
	Tuta tyek
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	Offre una barriera resistente a particelle e con buona resistenza alla penetrazione di liquidi e gas
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09  
UNI EN 463-468 (1995) Indumenti di protezione contro prodotti chimici liquidi.

	Investimento
	Indumenti alta visibilità 
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	Completo formato da pantalone e giacca ad alta visibilità, fluorescente con bande rifrangenti.


	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09  
UNI EN 340/471 (04)

Indumenti di protezione - Requisiti generali. Indumenti di segnalazione ad alta visibilità per uso professionale - Metodi di prova e requisiti.

	Esposizione ad aerosol di gas e vapori 
	Maschera con filtri per vapori 
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	Maschera a pieno facciale in gomma policloroprenica completa di filtri B2P3 intercambiabili per gas, vapori e polveri 


	Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 

UNI EN 148 (2000)

Apparecchi di protezione delle vie respiratorie- Filettature per facciali - Raccordo con filettatura centrale. Parte, 1,2 e 3  

	Scivolamenti/cadute per presenza di fango o acqua
	Stivali antinfortunistici
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	Calzatura antinfortunistica, con suola del tipo antiscivolo (carro-armato)
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09  
UNI EN 13287-2 (2008) Dispositivi di protezione individuale - Calzature - Metodo di prova per la resistenza allo scivolamento

	Lesioni per contatto con organi mobili durante le lavorazioni e gli interventi di manutenzione
	Guanti in crosta
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	Da utilizzare nei luoghi di lavoro caratterizzati dalla presenza di materiali e/o attrezzi che possono causare fenomeni di abrasione/taglio/
perforazione delle mani
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09  
UNI EN 388 (2004)

Guanti di protezione contro rischi meccanici
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